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// reggiseno compie 
settanta anni 

Una vita 

sostenere 

Sotto le macerie una 

In ogni epoca, 
anche prima 
dell'invenzione 
di Mary Jacob, 
le donne 
hanno usato 
sistemi per 
nascondere o 
mettere in 
evidenza 
il seno 
Una industria 
miliardaria 

Una modella inglese mostra 
un nuovo reggiseno. In alto. 

rassegna dì biancheria intima 
a Parigi. Accanto al t i tolo, un 

figurino dei primi del secolo 

MILANO — C'è chi dice che abbia appena 
compiuto l 70 anni, c'è chi sostiene che già 
nell'antica Roma ci fossero donne che porta
vano Il bikini, con reggiseno a fascia come 
negli attuali costumi da bagno. È certo che 
l'età comunque veneranda di questo capo di 
abbigliamento intimo non stimola tanto cu
riosità storiche, quanto un pettegolezzo che 
per scatenarsi non ha bisogno di anniversari. 
Ci sono state epoche nelle quali una sorta di 
persecuzione ricopriva con fasto e ossessione 
pudica il corpo femminile dalla vita In giù, 
ma scopriva con generosità spalle e seno. La 
borghesia nascente dopo l'avventura rivolu
zionaria si Imponeva un abito di totale gri
giore perbenista. Ma alla parola d'ordine di 
negare libertà alle forme, di comprimerle e 
trasformar/e, 11 seno ha sempre opposto una 
sua fiera resistenza, di certo non legata sol
tanto alla necessità funzionale di poterne fa
cilmente disporne nel periodi di allattamen
to. 

Dante condanna per bocca di un'anima del 
Purgatorio le 'sfacciate donne fiorentine» al
le quali non era proibito «andar mostrando 
con le poppe il petto*. Nell'Ottocento i medici 
tuonavano contro 1 busti troppo costrittivi e 
contro la smania delle donne di scoprirsi 
spalle e seno, civetteria considerata causa di 
tanti fulminanti 'mali di petto: Il Novecento 
ovviamente ha fatto dell'igiene e della salute 
la sua bandiera, procedendo a una progressi
va svestizione della donna, nella quale la In
venzione del reggiseno da parte dell'ameri
cana Mary Jacob settanta anni fa segna una 
tappa decisiva. Basta strizzare e comprime
re: solo un piccolo, aderente, impalpabile so
stegno, un supporto anatomico, una mano 
leggera e invisibile capace di esibire senza 
apparire, di coprire senza nascondere. In
somma una invenzione geniale e utile, come 
la scoperta della ruota applicata alla parte 
più tondeggiante del corpo umano, oppure 
una sorta di bicicletta fatta per andare più 
veloci e più fiere, più belle e più sane. 

In settantanni di vita ufficiale il reggiseno 
ha combattu to le sue battaglie e ha conosciu
to le sue sconfitte. È passato attraverso le 
glorie cinematografiche degli anni cinquan
ta e attraverso 1 roghi del femminismo e oggi 
ritorna a un perìodo di splendori fatto più 
etereo e quasi inesistente da quelle persecu
zioni. Materiali nuovi, ecologici, cioè natura
li (soprattutto cotone), elastici, resistenti e 
leggeri, pizzi elaborati e forme semplici, ade
renza totale alla anatomia della donna, di 
ogni donna. Tutte le risorse della tecnologia 
moderna messe a disposizione di una Inge
gneria dell'abbigliamento intimo che ha 1 
suol maghi e J suol stilisti, I suoi strateghi e l 
suoi «poeti». C'è per esempio il signor Marino 
Ghtnatl, della Lovable (massima fabbrica 
Italiana di biancheria, con un miglialo di ad
detti) che dichiara di avere per così dire mes
so addosso alle donne Italiane 13 milioni di 
capi Intimi all'anno. 

E come sono questi reggiseni? Natural
mente bellissimi, in sintonia con l'itallan sty-
le che attualmente punta di nuovo alla valo
rizzazione della donna mediterranea, fianchi 
e seno compresi. Colori di moda, tessuti e 
pizzi di ottimo gusto, elastici Impalpabili e 
forme naturali. Niente rigidità teutoniche, 
niente argani all'americana, solo buon gusto 
nostrano. Non è il caso di essere senofobi 
(scusate 11 gioco di parole) ma neppure mode
sti: alla Lovable dicono che 11 reggiseno ita
liano batte ogni confronto. E annunciano 
trionfanti una novità destinata (cosi spera
no) a debellare la concorrenza: Il preformato 
di cotone al cen to per cen to, una coppa senza 

pinces e senza cuciture inventata da un si
gnore di Zinconia e subito brevettata e com
prata a dollari (anzi lire) sonanti dalla mag
giore ditta italiana di corsettcria. 

Nell'83 ti reggiseno leader del mercato Ita
liano è stato ti modello Cinzia (costo intorno 
alle 9.000 lire) di cotone, leggero, con coppe 
triangolari e sostegni laterali. Come nasce 
un capo di tanto successo? Non è facile dirlo. 
Tra le donne Italiane — dice sempre Ghinati 
— c'è poca norma morfologica. Insomma 
ognuna ha il seno co-re le pare, con grandi 
varietà di forme e dimensioni a seconda delle 
regioni e delle latitudini. E, come se non ba
stasse, ci sono anche le differenze culturali. 
Si vendono più reggiseni neri al Sud, mentre 
la cultura mitteleuropea tende per sua natu
ra al bianco. Per quello che riguarda 1 mate
riali, ganci e anellini sono praticamente indi
struttibili e tutti i capi sono progettati per 
tenere 50.000 colpi di un manichino meccani
co e cento lavaggi eseguiti secondo le Istru
zioni. « . . . . 
• Chi non si attiene alle istruzioni pare siano 
le donne, le quali tenderebbero a comprarsi 
reggiseni troppo piccoli o comunque Inadatti 
ai loro tipo di petto. È quanto sostengono gli 
esperti del ramo, convinti come sono di poter 
far comprare qualsiasi capo a prescindere 
dalla sua funzionalità e comodità. 

Possibile che le donne accettino di retroce
dere da standard acquisiti di comfort? Pare 
di sì. Tanto è vero che dopo l'era apparente
mente senza ritorno del collant, si vendono 
di nuovo i reggicalze, inutile tortura del fian
co, ma comodo strumento di seduzione. Agli 
uomini, si sa, ii collant non è mai piaciuto. E 
ci sono perfino donne che si sono lasciate 
vendere delle assurde giarrettiere nere stile 
Belle Epoque, che sono andate a ruba. Incre
dibile ma vero. Così, insomma, il reggiseno 
dato alle fiamme come strumento di eroti
smo maschile e inutile costrizione del corpo 
femminile, non solo è tornato a far parlare di 
sé, ma è tornato alle sue forme più esibizioni-
ste ed estreme. 

Riecco perfino 11 'balconcino* di RB- col 
cerchioni d'acciaio in tungsteno oppure di 
plastica. Un capo fatto apposta per essere 
esibito in occasioni particolari più che per 
essere portato sempre. Segno che l'erotismo 
(meno mate) si prende le sue rivìncite? Se
gno, magari, che Videa del bello vince sempre 
su quella dell'utile? Segno che le donne con
tinuano a vedersi con l'occhio maschile delia 
pubblicità, sempre belle, sempre giovani e 
sempre sexv? Segno, sicuramente, che il reg
giseno non può essere un punto di vista, per 
quanto suggestivo, abbastanza aperto per 
spiare i meccanismi intimi della società. 

Per completare con le notizie, a Pitti nel 
giorni scorsi si è svolta la sfilata della linge
rìe e. accanto alle nuove collezioni, si sono 
potuti ammirare I capi esposti nella mostra 
*Centoannldl biancheria (1850-1950).. Esta
ta una gara di Invenzioni e suggestioni della 
vanità (quasi) segreta alla distanza di oltre 
un secolo. Per gli interessati la mostra è 
aperta ancora fino a domani. 

Per finire con le cifre 11 settore italiano 
della corsettaia si è schierato così: 2.400 im
prese; 37.000 addetti; una produzione di 2281 
miliardi; una esportazione di 338 e una Im
portazione di 89 soltanto. E per tornare al 
nostro settuagenario reggiseno veniamo a 
scoprire che nell'83 se ne sono venduti 19,6 
milioni di capi contro 123,9 del TI. Il calo c'è 
stato, non si può negare, così come non si 
può negare che, femminismo o no, le donne 
Italiane comprano attualmente meno di un 
reggiseno airanno a testa. 

Maria Novella Oppo 

loro abitazioni. Ma bisogna 
attendere tre anni perche 11 
comune Indica una gara 
d'appalto e affidi alla ditta 
napoletana Imacos i lavori 
di ristrutturazione. Slamo 
nel maggio del 1983 ma ad 
agosto c'è già un contenzioso 
con 11 comune per una va
riante, l lavori vengono so
spesi per essere riavviati so
lamente nel maggio dell'an
no dopo. Poi succede la solita 
storia: per. questioni buro
cratiche o forse perché l pa-
F[amenti non erano solleciti, 
'Imacos si tira Indietro di 

nuovo. Ad ottobre dell'84, li 
10, c'è un esposto ufficiale 
degli Inquilini che avvertono 
vicinissimo 11 li pericolo e 11 
24 gennaio di quest'anno 11 
sindaco Gabriele Semeraro. 
Podestà degli anni 30 e 40, 
sindaco democristiano poi, e 
ora, dopo una breve pausa, 
ha rioccupato 11 posto di pri
mo cittadino capeggiando 
una Usta civica che si e spar
tita 11 potere e 11 non governo 
con la De ufficiale e con 11 Psl 
ma la giunta — dice una sen
tenza del Tar — è Illegittima 
e proprio Ieri doveva esserci 
la notifica al 30 consiglieri 
comunali) si decide u scrive
re una lettera all'Imacos do-
fio una relazione del geome
ra Cassano che fa presente 

il rischio gravissimo, affin
chè termini 1 lavori. 

Ma è tardi, troppo tardi. Il 
cancro delle infiltrazioni ha 
corroso la povera struttura 
di tufo. La gente di via Verdi 
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CASTELLANETA — Il dolore di uno dei parenti delle vittime 

non è tranquilla e di nuovo è 
mobilitata. Riunioni, pres
sioni, Istanze. Le ultime sono 
di appena dieci giorni fa. I 
condomini scrivono al co
mune e al genio civile. «I la
vori li abbiamo fatti, non c'è 
pericolo» viene risposto. A 
questo punto c'è l'Iniziativa 
di un coraggioso avvocato, 
Biagio Tanzarella, cui si ri
volgono alcune famiglie che 
chiede al pretore e al comune 
un'ordinanza di sgombero 
immediato. Tutto e inutile. 
La tristissima vicenda, Im
magine paradigmatica del 
malgoverno del Mezzogior
no si è ormai consumata per 

Intiero. Solo Ieri, dopo la tra
gedia, 11 sindaco ha disposto 
lo sgombero di altri due edi
fici di viale Verdi, ad una 
ventina di metri da quello 
crollato. Una commissione 
tecnica ha accertato che 
«presentano analoghe infil
trazioni di acqua alle fonda
menta ed alle strutture por
tanti». 

E l'alba di Ieri quando il 
«castello di carte» viene giù. 
Mancano pochi minuti alle 

auattro. Nessuno si accorge 
l niente: né un boato né un 

rumore. «C'è parso più che 
altro — raccontano due don
ne — che stesse piovendo, 

> . - • t Si • * ' 

che facesse un temporale*. 
Poi, però, più nulla. Ma Car
lo Semeraro e suo figlio Ga
briele che abitano nel palaz
zo di fronte si svegliano di 
soprassalto, vanno alla fine
stra e ul accorgono della tra-
fedia.il palazzotto di tufo fa
rcente non c'è più. Al suo 

posto solo una montagna di 
polvere e di detriti. Non si al
za un lamento ma 1 due Se
meraro vedono lassù In cima 
un bimbo che si muove. Non 
si perdono d'animo e armati
si di corda vanno subito a 
salvare 11 piccolo Nicola Tar-
qulnlo. di dieci anni, che ha 
perso l'intera famiglia. In 
quello stesso momento, sono 
le quattro e trenta del matti
no, arriva il pullman che 
porta gli operai all'Italslder 
di Taranto. • • • 

Il mezzo come ogni matti
na si ferma per caricare e 
scaricare gli operai di vìa 
Verdi. L'autobus però ieri 
mattina non arriverà mal in 
fabbrica. I lavoratori scen
dono e dopo 18 ore sono an
cora li che scavano per tro
vare i compagni, gli amici, l 
conoscenti. Ormai è l'allar
me generale. Questo paesot-
to, dalia ricca agricoltura, è 
tutto sul fronte della trage
dia. Cen le prime luci arriva
no l carabinieri, l'esercito, la 
protezione civile, marinai ed 
avieri, In tutto sono mobili
tati 1.250 persone. La com
prensione del dramma è im
mediata. Si comincia a sca
vare. Ecco le salme di Rosa 

Mtraglia, 72 anni, quasi ab
bracciata alla figlia Maria di 
45, ecco quelle della famiglia 
De Carne, ecco quattro cada
verini di bambini. I supersti
ti guardano con orrore e di
sperazione il lavoro di scavo. 
Tutti hanno la speranza che l 
propri cari si possano salva
re. Ma passa 11 tempo e la 
gravità della tragedia emer
ge con nettezza. Purtroppo 
chi è rimasto 11 sotto non si 
salverà più. Nel pomeriggio 
arrivano anche tre cani da 
valanga e In uno spettacolo 
spettrale cercano 1 supersti
ti. A metà mattina arriva an
che Il ministro della Prote
zione civile, Zamberletti. 
«Che sei venuto a fare?» gli 
grida minaccioso un uomo. 

All'aeroporto di Fiumici
no Incontriamo un ragazzo. 
E militare di leva a Roma. 
Stamane alle 7 11 suo colon
nello l'ha chiamato e gli ha 
spiegato che il palazzo dove 
abitava è crollato. Vuole sa-

fiere qualcosa da noi giorna-
istl. SI chiama Vittorio Ro

meo, ma questo cognome nel 
primo elenco che abbiamo 
appreso dal giornali non c'è. 
«Forse papà, mamma e mia 
sorella si son salvati». Sul
l'aereo è vicino a noi. Lo rin
cuoriamo. Vuole rivedere di 
nuovo l'elenco dei morti e 
qui s'accorge che la famiglia 
che abita sul suo stesso pia
nerottolo, è tutta deceduta. 
Appena arrivati a Castella-
neta ci informiamo della 
sorte della famiglia Romeo. 

Purtroppo sia 11 padre Itali 
fratello dell'ex senatore c< 
munista Antonio, che 1 
mamma sono sotto le mac< 
rie. Solamente la sorel' 
Grazia è salva. Davanti al 
chiesa Incontriamo Lui 
Castagnini. È un artlglar 
che fino a sabato scorso at 
tava nel castello di cari 
Non ha più lacrime. Ricorc 
la battaglia della gente, i 
corda i silenzi del Comune 
anche lui, moralmente, 
sente lì, sotto le macerie. C 
11 vice sindaco Cassandi 
socialista, alcuni cronisti 
accerchiano. Vogliono sap 
re, vogliono sapere tutto. ] 
è solo dopo molte Insister) 
che Cassandra mostra ; 
esposti del condominio di \ 
Verdi. In Comune c'è anc 
l'assessore Spinelli, de. I 
mattina, alle 10, ha eme; 
l'ordinanza di sgombero i 
il palazzotto di tufo di ' 
Verdi e lo ha consegnato 
vigile Petroslno perché 
notificasse. Il vigile Petrc 
no con errore s'è messe 
piangere. Doveva notifica 
al morti. 

Mauro Moni 
ROMA — Ai familiari di 
vittime sono giunti i m 
saggi di cordoglio del pn 
dente della Repubblica, S 
dro Pertlnl e del preslrU 
della Camera, Nilde Jot 
del Senato, Francesco Co 
ga. 

perché non è stata inflitta 
ad alcuno la pena capitale: 
«Nell'ambito del codice pe
nale socialista la pena di 
morte non può costituire 
una vendetta ma deve ser
vire a scoraggiare e ad 
educare. Non c'è stato per
ciò il bisogno d'infliggere 
una pena definitiva, la pe
na di morte», . 

l i processo è terminato 
in un'atmosfera di aperta 

La sentenza al 
processo di Torun 
polemica tra l'episcopato 
polacco e il potere per il 
modo in cui i mass-media 
locali hanno informato 
sull'andamento del dibat

timento. La dura protesta 
dei vescovi firmata dal se
gretario della Conferenza 
episcopale, arcivescovo 
Bronislaw Dabrowski, è la 

dimostrazione di quanto 
questo processo abbia ne
gativamente inciso nel 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa. Vi si esprime «indi
gnazione» e «disagio» per il 
modo «tendenzioso» in cui 
sono state presentate le di
chiarazioni degli imputati, 
di certi testi e del pubblico 
ministero a riguardo della 
Chiesa polacca. 

La protesta, alludendo ai 

settori del potere contrari 
al dialogo con il mondo 
cattolico, si conclude con 
la frase: «Qualcuno tiene in 
modo particolare a turbare 
i rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa». -

L'agenzia sovietica Tass 
ha definito il delitto Popie-
luszko una «provocazione 
politica», aggiungendo che 
la Chiesa polacca è respon
sabile di una serie di azioni 
«ostili allo Stato, antisocia

liste e spesso antisovi 
che». Commentando pe 
prima volta l'intera vl< 
da — finora totalm< 
ignorata dai mezzi d'in 
mozione dell'Urss — 
Tass ha dato notizia 
processo, passando 
sotto silenzio 11 fatto 
gli imputati sono ag 
della polizia politici 
Varsavia. 

11 problema di dove fosse 
maturata l'Iniziativa del cri
mine, 11 processo si è come 
inceppato. La Corte si è mo
strata poco interessata ad 
approfondire e così il genera
le Platek, superiore degli Im
putati (già sospeso dal servi
zio »per negligenza»), inter
rogato come testimone, si è 
un po' imbrogliato, ma alla 
fine è stato rimandato a ca
sa. L'uomo che occupava 
nella gerarchla 11 gradino al 
di sopra di Platek, identifi
cato nel vice ministro Cla-
ston, senza però che il suo 
nome venisse pronunciato, 
sembrava In un primo tempo 
che potesse venire chiamato 
in causa, ma poi gli imputati 
si sono rimangiate le loro 
primitive dichiarazioni. Per' 
sino la valutazione del delit
to come 'provocazione» di
retta contro la politica del
l'Intesa nazionale alla fine si 
è persa nella nebbia. L'avvo
cato diparte civile, Olsezwkl, 
ha fatto una dichiarazione 
che è stata interpretata co
me un riferimento all'URSS. 

Davvero 
ò tutto chiarito? 
Parlando di eventuali re
sponsabilità politiche per 11 
delitto, egli ha detto: 'Non 
vedo alcun gruppo o settore 
della società polacca che ab
bia avuto interesse a fare 
della Polonia un paese di mi
seria, di disperazione e di 
terrore. La debolezza di un 
paese fa la forza di un altro. 
Ogni alunno che ha impara
to la storia della Polonia sa a 
chi giova l'Indebolimento del 
nostro paese». • 

La risposta della pubblica 
accusa è venuta nell'ultima 
udienza prima della senten
za. 'Non è vero — ha detto 11 
procuratore Fletraslnski — 
che in Polonia non esistono 
forze e gruppi politici Inte
ressati a provocare tensioni e 
disordini. Tali forze esistono 
soprattutto nel gruppo clan
destino di Solldarnosc». E se 

si parla di mandanti stranie
ri, *in Occidente vi sono nu
merose forze pronte a sfrut
tare le nostre debolezze e gli 
antagonismi esistenti nella 
società polacca». 

Con 11 processo Istradato 
su questi binari, ha avuto 
buon gioco 11 portavoce del 
governo Urban a sostenere 
che l'assassinio di Poplelu-
szko è stato un 'atto illegale, 
isolato». L'ultima parola, in
fine, è stata pronunciata dal 
procuratore Pietraslnski il 
quale è giunto alla conclu
sione che 'fno ad ora non c'è 
niente che permetta di par
lare di vera provocazione po
litica» e che 'non si sa.se esi
sta qualcuno al di sopra di 
Pietruszka (il più elevato in 
grado fra gli Imputati, an-
ch'egli condannato al massi
mo della pena detentiva) e se 

esista qualcuno fuori dal mi
nistero degli Interni che sia 
stato l'istigatore». Iprossimi 
mesi diranno forse se questa 
categorica asserzione ri
sponde a verità. Per l'Imme
diato resta la inattesa novità 
che per la prima volta anche 
certi settori della Chiesa so
nò stati portati simbolica
mente sul banco dgll Impu
tati. Parliamo degli attacchi 
che sono rlsuonatt In queste 
settimane dentro e fuori del 
tribunale di Torun contro 
Popleluszko e l preti Impe
gnati politicamente per l'op
posizione. È stata questa 
probabilmente la contropar
tita pagata da Jaruzelski af
finché il processo contro t 
quattro ex ufficiali della po
lizia politica potesse avere 
luogo. Ha cominciato per 
primo il principale imputato 
Piotrowski, il quale non è 
andato per il sottile. In lui, 
tuttavia, era comprensibile il 
tentativo se non di discol
parsi, almeno di dare una 
motivazione 'politica» al suo 
delitto. Ma dopo Piotrowski,. 
hanno imboccato la stessa 
strada anche la pubblica ac

cusa e, fuori del tribunale, Il 
ministro Lopatka e il porta
voce Urban. Lopatka ha tra 
l'altro detto che 'l'attività di 
alcuni sacerdoti che abusa
no delle loro funzioni per fini 
politici» è *un fattore che 
complica le relazioni Stato-
Chiesa». rirtanna invece in
vitato ia gerarchla a intente* 
nire contro un parroco che in 
una predica aveva affermato 
che sul banco degli Imputati 
a Torun dovevano sedere 
non solo i quattro imputati, 
ma 'l'Insieme del servizi di 
sicurezza». ' 

Gli attacchi ai settori poli
ticizzati del clero non sono 
una novità In Polonia. Nuo
ve suonano invece le richie
ste pubbliche di Intervento 
rivolte alla gerarchla. Nel 
passato 11 governo aveva pre
ferito affrontare 11 problema 
In forma discreta nel collo
qui a quattr'occhi con l'epi
scopato. Come reagirà la 
Chiesa, soprattutto la sua 
ala moderata Impersonata 
dal primate Glemp, a queste 
pressioni che hanno trovato 

ampio spazio sulla sta 
aiia radio e alla televls 
Per 11 momento, fatto 
precedenti, l'eplscopat 
protestato utflclalmem 
il modo in cui l mass-i 
hanno informato sul pi 
so. La risposta politica 
ranno poi 1 fatti. A suo I 
fu autorevolmetite dei 
parte del potere che ui 
gli obiettivi dell'assassi 
Popleluszko era di mh 
dialogo tra Stato e C 
C'è da chiedersi, aiia 1 
quanto è stato detto s 
cesso e fuori, se la P 
non córra il rischio eh* 
l'obiettivo venga allt 
raggiunto. Un segnali 
tivo può tuttavia essej 
siderata l'equità dell, 
tema che, accettando 
chieste della parte clvl 
ha comminato conds 
morte. In questo mot, 
verrà versato altro t 
che avrebbe potuto t 
sentare un ostacolo 
beatificazione di pad 
pleluszko. 

Romolo Caci 

che è nato dalle dure prove 
elettorali del 1981 e del 1984, 
dall'esperienza _ "governativa 
e dai suoi «costi* politici e so
ciali e, se si vuole andare più 
indietro r.?l tempo, dagli alti 
e dai bassi dell'unione della 
sinistra e delle ripercussioni 
negative o positive nel cuore 
stesso del PCF. 

Ma veniamo alla sostanza 
di questi due interventi criti
ci che tratteggiano i contorni 
del malessere. Ellen Costans 
dice: la nostra federazione 
ha teso semplicemente a col
mare quelle che ci sono sem
brate essere le lacune del do
cumento ufficiale del partito 
in materia di definizione del
la nuova strategia di unione 
popolare, di analisi delle 
cause delle due successive 
sconfitte elettorali del PCF, 
del funzionamento interno 
del partito e dei suoi rapporti 
col paesi socialisti e in parti
colare con l'Unione soviet!» 
ca. 

Damette affronta gli stessi 
problemi dopo aver sottoli
neato che 11 rapporto di Mar* 
chais e il «progetto di risolu
zione» contengono alcuni 
importanti elementi di unio
ne di tutti i comunisti: la lot-

I primi interventi 
al congresso Pcff 
ta contro la crisi impostata 
su una nuova politica di lar
ga mobilitazione popolare e 
la chiusura di un periodo 
storico durante il quale il 
PCF ha perduto «gran parte 
della sua influenza elettorale 
e della sua credibilità». 

Per Damette, a questo 
punto, bisogna che il partito 
compia uno sforzo ulteriore 
per capire e fare capire il per
ché del duplice regresso *e 
non si può accettare quelle 
che sembrano essere le ra
gioni date da Marchais se
condo cui «il popolo non ci ha 
capito», i mezzi di informa
zione di cui dispone la destra 
«hanno distorto il senso delle 
nostre battaglie», 1 socialisti 
•hanno tradito» e cosi via. Ol
tre a queste ragioni, che sono 
incontestabili, Damette pen
sa che vi siano anche delle 
cause strutturali, interne al 
partito, legate al suo modo 

•superficiale» di analizzare la 
società anziché penetrarla e 
illuminarne tutti gli aspetti e 
le contraddizioni. 

•I nostri problemi — affer
ma Damette — non derivano 
dagli uomini, ma dalla prati
ca e dalla concezione stessa 
della politica, non esclusa 
una certa pratica direziona
le»; derivano dalle eterne esi
tazioni del PCF tra la sua 
Identità rivoluzionaria e le 
necessarie alleanze con le al
tre forze di sinistra. Di qui 
una serie di brucianti inter
rogativi: abbiamo veramen
te fatto il necessario per farci 
capire? Non abbiamo avuto 
troppa instabilità nei nostri 
giudizi sui socialisti? Era 
giusto dire, ancora nel 1983, 
che eravamo totalmente 
d'accordo col Partito sociali
sta e in gennaio del 1984 che 
il governo delle sinistre ave
va già un bilancio più esal

tante di quello del Fronte po
polare? 

Concludendo Damette ha 
ricordato che «oggi matura
no cose nuove nel partito, 
che possono essere benefi
che. Ma bisogna guardarsi 
dal trattare 1 problemi del
l'unità del partito partendo 
da una concezione strumen
tale del partito stesso. L'uni
tà non si fa per ablazioni 
successive». 

E a partire di qui che la 
presidenza del Congresso ha 
dato subito la parola alla 
platea dei congressisti affin
ché dibattesse le questioni 
sollevate da Damette, a co
minciare dalla «pericolosa 
ambiguità» — ha dichiarato 
il primo degli oratori — di 
chi afferma di approvare 
una strategia ma contesta 
perfino la direzione che l'ha 
elaborata. 

Sono seguiti, come si dice

va, altri dieci intervei 
minati con quello, da 
buna della presidenz 
l'ex ministro dei Tr 
Fitermann che a sui 
ha respinto tutte le 
mentazioni di Dame 
ribadire la validità d< 
lisi fatta mercoledì di 
ges Marchais e il seri 
novatore del «progeti 
borato dalla direzioni 

Augusto Pi 

Decreto fisco, respinte le pregiudiziali Ms 
ROMA — La Camera ha respinto ieri pomerìg
gio le pregiudiziali missine sul decreto Visentini. 
Hanno votato contro tutti i gruppi compreso 
quello comunista e della Sinistra indipendente. 
Non sono mancati tuttavia numerosi franchi ti
ratori nelle file della maggioranza: nella votazio
ne a scrutinio segreto, si calcola che almeno 40 
deputati del pentapartito si siano schierati con il 
Movimento sociale. L'esame del provvedimento 
fiscale riprende oggi, con la discussione generale. 
Quindi, la prossima settimana, si passerà ai sin
goli articoli. Il voto per la conversione in legge, 
entro il 17 di questo mese. Anche se non vi à 
ancora alcuna comunicazione ufficiale da parte 
di Palazzo Chigi, fonti del pentapartito ieri han

no confermato che il governo ricorrerì 
mente alla fiducia: ufficialmente per s 
l'ostruzionismo missino, in realtà per mi 
riparo da eventuali colpi di mano di sett 
stessa maggioranza ed impedire che l'as 
si pronunci con un voto sulle proposte ce 
per un recupero del drenaggio fiscale 
sfanno. Il PCI, che aveva ritirato in coi 
ne i propri emendamenti, ha annuncia 
ripresemela in aula. Ad uno in particol 
munisti attribuiscono molta importami 
per un provvedimento-ponte per llrpt 
da tempo si SODO pronunciati favorevol 
tre oiganizzazionì sindacali ed anche pi 
la maggioranza. Il PCI auspica che sul 
sviluppi un confronto vero» e che 3 gov 
ponga qdadi la fiducia. 

bassato dal governo non 
rientra nelle materie per le 
quali la Costituzione (con 
l'articolo 75) vieta la consul
tazione elettorale. E — ag
giungono 1 giudici — «Il testo 
costituzionale non può esse
re forzato sino al punto di af
fiancare alle leggi di bilancio 
le Innumerevoli leggi co
munque interessanti il me
desimo bilancio...», perché 
altrimenti — cosi pare di ca
pire — nessuna normativa 
potrebbe essere abrogata, vi
sto che tutte prevedono pro
pri capitoli di spesa. 

Anche l'altro cavallo di 
battaglia degli «antl-referen-
dum» è stato negato dalla 
Corte: il decreto continua 

Il «sì» della Corte 
al referendum 
ancora ad operare. La que
stione era stata già affronta
ta e risolta dall'«Uf fido Cen
trale» della Cassazione e 1 
giudici costituzionali non ri
tengono di doversi «appella
re a quella sentenza». Insom
ma anche se nella sua con
versione In legge U taglio del
la contingenza è stato limi
tato al primi sei mesi deil*M, 
per effetto di quella decisio
ne la scala mobile ha perso 11 

suo potere di «scudo» nel con
fronti dell'inflazione. E an
cora oggi 1 lavoratori dipen
denti hanno un grado di co
pertura rispetto al costo del
la vita molto ridotto. 

Infine, c'è stato qualcuno 
che ha anche tenuto di ag
grapparsi alla tesi per la qua
le non sarebbe possibile 
abrogare un solo articolo 01 
terzo) di un provvedimento 
molto più complesso. Anche 

in questo caso la sentenza la
scia poco spazio alle repli
che: «Le misure si differen
ziano profondamente sia per 
1 contenuti sia per 1 soggetti 
interessati; sicché non si ri
scontra, nel caso specifico, 
una contraddittorietà tra la 
proposta abrogativa di alcu
ne norme e la prevista per
manenza di altre nello stesso 
contesto legislativo». 

Sempre ieri la Suprema 
Corte ha reso noto le motiva
zioni con cui ha giudicato 
«costituzionale» Il decreto 

Kvernatlvo del 14 febbraio. 
estrema sintesi, i giudici 

hanno sostenuto «che spetta 
alla legge coordinare l'attivi
tà economica pubblica e pri
vata», e che questo diritto 

(quello di legiferare) il gover
no lo può esercitare anche 
«quando l'accordo con le par
ti sociali non sia raggiungi
bile». Semmai — dice ancora 
la sentenza, che c'è da crede
re farà discutere — appare 
anomala dal punto di vista 
costituzionale l'intesa del 
gennaio *83, «perché la con
trattazione collettiva spet
tante al sindacati riguarda 
determinate categorie di la
voratori ed appare destinata 
a svolgersi In diretto ed 
esclusivo rapporto tra le rap-
presentarute del lavoratori e 
del datori di lavoro». Senza 11 
governo, insomma. 

Sttfano Bocconttti 

Direttore 
EMANUELE MACJ 

Condirai lof i 
ROMANO LEO 

GJuaoppo F. Mar 
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